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Conquistare di slanciò g ^ 
la trincea dei 300 milioni !^J 

Itidnzioni '• 
stillatilo; per pel legrini 

Quanto costava ieri e quanto costa ot/r/i •7* Unita,, -
è il paese dove si legae di menoì - Una trincea da 

1/Italia 
occupare 

Le condizioni di esistenza Der 
la stampa quotidiana continuano 
ogni anno a peggiorare in manie­
ra preordinante. 

Sembra ohe non vi sia ormai 
più posto nel nostro Pae?e per 
giornali che vogliano vivere con 

. i propri mezzi limitandosi a svol­
gere la (unzione di informar? 
obiettivamente il pubblico su ciò 
che avviene nel mondo. Nel con-

« Mese Hello stampa 
comunista » 

C o m u n i c a t o n. 5 
Il Comitato Nazionale per il 

«Mese della Stampa Comuni­
sta » ricorda che tutti ) tersa-
tnriitl per la sottoscrizione dei 
300 mi: ioni devono ««ere fatti 
tramite le Federazioni provin­
ciali all'Amministrazione Cen­
trale del r art ito, Via Botteghe 
Oscure, 4. Roma 

Le Federa»inml provinciali so­
no tassativamente tenute ad ef­
fettuare regolarmente i versa­
menti settimanali a partire da 
martedì ' 30 agosto qualunque 
ala l'Importo raggiunto, cosi da 
permettere al Comitato Nazio­
nale di seguire e di segnalare 
l'attività di ogni organizzazione. 

Con il denaro devono essere 
Inviate tutte le indicazioni ne­
cessarie perchè possano essere 
pubblicati gli elenchi del sotto­
scrittori e i risultati raggiunti 
dalle cellule, d%l|e sezioni e dai 
gruppi di «Amici de " l l n i t à " . 

I Comitati direttivi delle Fe­
derazioni, delle Sezioni, dello 
Cellu e promuoveranno attiva­
mente l'emulazione per la fcOi-
tosorizione, popolarlzzeranno le 
iniziative più opportune e i 
compagni più attivi e cureran­
no il coordinamento e il con­
trollo dello attività finanziarie 
che devono tutte confluire nel­
la grande sottoscrizione. 

I Comitati provinciali provve­
deranno perchè non ci sia fe­
sta senza la distribuzione della 
coccarda, delle bandierine e In 
Cenere di tutto li materiale pro­
dotto centralmente e si assicu­
rino che siano fatte tempesti­
vamente le ordinazioni di libri 
e di opuscoli al Centro Diffu­
sione Stampe per la vendita di 
mussa di tutte le nostre pubbli-
«saloni. 

greseo degli Editori, che si tenne 
a Montecatini nel settembre 1947, 
fu lanciato un disperato grido di 
allarme che denunciava la gra­
vità di questa situazione, cosi pre­
giudizievole agli effetti della ri­
presa democratica in Italia. In 
quella occasione, una delle ultime 
In cui tutti gli Editori italiani si 
unirono concordemente per esa­
minare con pacatezza e senso di 
responsabilità i fatti, fu solleci­
tato l'intervento del governo pro­
ponendo una serie di misure atte 
a disincagliare questo importante 
settore della vita nazionale da una 
crisi che preparava un avvenire 
denso di minacciose conseguenze. 

Il governo non raccolse quello 
appello e lasciò cadere nel vuoto 
tutti gli altri che vennero. Intan 
to molti, troppi giornali, da al 
lora hanno cessato le pubblica-
tioni. 

Le provvidenze e le agevolazio­
ni fiscali sollecitate, normalmente 
concesjse in tutti gli altri Paesi di 
Europa, se decise tempestivamen­
te e integralmente, avrebbero sen­
za dubbio portato un grande sol­
lievo all'editoria italiana, consen­
tendo lo sviluppo di una stampa 
sana e indipendente. Invece sono 
state lasciate deliberatamente af­
fondare nelle sabbie mobili dell? 
burocrazia tutte le iniziative in­
dividuali o collettive atte a risol­
vere il problema. 

Sembra ora che Analmente i 
sospirati provvedimenti, seppure 
amputati, stiano per trovare ap­
plicazione. Si tratta, se non an­
diamo errati, di abolizione della 
imposta sull'entrata per le fattu­
re di stampa e di ritocchi alle ta­
riffe telefoniche. Poca cosa, se si 
iene conto delle richieste formu-
ate e dell'inasprimento di tutti 

i costi di produzione verificatisi 
in questi ultimi anni. 

Il disinteresse ,o, più propria­
mente. la cattiva volontà delle 
mtorità governative non è casua­
le: la verità è che si preferisce 
•dottare il criterio degli « aiuti 
iiretti » ai giornali che fanno co-
nodo. Con questo sistema si può 
rontare sempre sulla supina ob-
)rdtenza dei pochi giornali su-
>rrstiti. Che importa se i mime» 
o«i tentativi, fatti dalla libera-
•one ad oggi, da privati e da par­
iti politici, di creare giornali 
i.iovj siano miseramente falliti? 
Sipta al governo che non vi sia 
icssuna preoccupazione per la 
orte dei giornali, che sono pron-
i. sotto la maschera della • indi-
tendenza • a servirlo e a diren­
arlo. Siffatti araldi delle rovine 
'Italia non corrono alcun peri-
n h • potranno indisturbati con-
inuare ad avvelenare l'opinione 
mbbliea. o, per meglio dire 
nella parte dell'opinione pub-
lica che è cosi ingenua da non 
i \er ancora capito e che conti-
tua a lasciarsi tranquillamente 
mbottire a cranio. 1 protettori 
lon mancano per i propagatori di 
nenzogne e gli aiuti ninyono da 
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tutte le parti. Tra l'altro gli uffi­
ci dell'ERP m Italia hanno, nei 
orimi mesi del 194D. generosamen­
te elargito .ai giornali amici del 
qovcrno. parecchie diecine di mi­
lioni, perchè gli italiani fo«er«> 
nremuroramente informati dello 
arrivo nei nostri porti dei basti­
menti carichi di Cooa-Cola e le 
madri di famiglia apprendessero 
come qualmente. « le mille fiam­
melle del gas » siano alimentate 
con il carbone fornito dal Piano 
Marshall. •< per far bollire alle» 
premente ». anche sui fornelli 
spenti di milioni di disoccupati. 
le pentole per desinari che non 
vendono. 

Eppure anche nei settore della 
stampa si sono verificati pero fat­
ti spiacevoli per i nemici della li 
berta e del progresso. L'« Unità » 
si è ouni anno rafforzata e ha, 
sempre più profondamente, pian­
tato le radici tra il popolo italia­
no. nonostante le mille difficoltà 
che giornalmente devono essere 
superate. Basta citare alcuni dati 
dei principali costi di produzione 
relativi agli ultimi anni, per ren­
dersi esattamente conto delle 
aspre condizioni in cui è stato 
possibile realizzare questo eran­
de successo 

Le spese di tipografia per le 
quattro edizioni dell' « Unità », 
che furono nel 1946 di centoun­
dici milioni, salirono nel 1947 a 
centottantotto milioni e nel 1948 
a ben trecentosei milioni. Le spe­
se di spedizione e trasporti sali­
rono dai sedici milioni del 1946 
ai 45 milioni del 1948. Per i tele­
foni dai quattro milioni del 1946 
si è passati nel 1943 ai 16 milioni. 
Per la carta si spesero 168 mi­
lioni nel 1946 e 433 nel 1948. Le 
altre spese subirono la stessa 
ascesa proporzionale. 

Il cos'o della carta, che in que­
sti anni è diminuito, non deve 
trarre in inganno, perchè, se è 
vero che il prezzo di acquisto è 
minore, è altresì vero che il con­
sumo si è quasi triplicato. Difatti 
dai giornali a due pagine del 1947 
si è passati a quelli di quattro e 
di sei e forse presto si passerà a 
giornali di otto pagine. 

In ogni caso è bene sapere che 
il costo della carta è ancora in 
Italia notevolmente superiore a 
quello che si registra in tutti gli 
altri Paesi d'Europa. Questo spie­
ga anche perchè l'Italia, nelle sta­
tistiche dell'ONU, figuri come il 
Paese dove il consumo medio an­
nuo di carta da giornale per abi­
tante sia più basso che in qual­
siasi altro, più basso di cinque o 
sei volte. 

Poco male se in Italia si legge 
meno, molto meno, che altrove; 
anzi tanto meglio! Questo favori­
sce la politica di oscurantismo e 
il successo della crociata della 
ignoranza, che è stata bandita da 
Sceiba. 

L'appello del Comitato Centra­
le. che chiede 300 milioni al par­
tito e ai democratici italiani per 
la difesa e il potenziamento 
della stampa comunista, tiene 
conto di questa situazione diffi­
cile e se quest'anno lo sforzo ri­
chiesto è superiore a quello de­
gli anni scorsi, ciò è perchè più 
aspre sono le difficoltà, più duri 
sono gli ostacoli da «uperare. Ma 
anche quest'anno i nemici del po­
polo avranno la risposta che me­
ritano. anche quest'anno l'obiet­
tivo sarà raggiunto di slancio e 
la trincea del" 1949 verrà con­
quistata. I trecento milioni che il 
Comitato Centrale ha fissato ver­

ranno raccolti perchè l'« Unità 
e l'altra stampa comunista con- ' 
ducano con mezzi adeguati la 
srande battaglia per la difesa del­
la pace e il trionfo del sociali • 
smo. 

L'« Unità » pubblicherà i noni , 
dei lavoratori che nei pross>nv 
mesi sacrificheranno una parte 
del loro magro salario per avere 
anch'essi un giornale che difenda i 
i loro interessi. j 

I sacrifici fatti finora hanno 
dato buon frutto, perchè questo i 
loro giornale è il più grande gior­
nale che vi sia mai stato nel no­
stro Paese. E' un giornale che 
arriva puntualmente ogni matti­
na ovunqiie. anche nei più lonta­
ni casolari, per smascherare i ne­
mici del popolo; è un giornale 
la cui tiratura è superiore a quel­
la del « Corriere della Sera » dei 
Crespi, del e Tempo » di Angio-
lillo e del « Giornale d'Italia » di 
Armenise, sommati insieme. 

Vogliamo che ! divenga ancora 
più forte, ancora migliore, ancora 
più diffuso. 

AMERIGO TERENZI 

Taccuino 
della 

massaia 

— Mannaggia U zona! Guarda come ae deve vesti ' un disgraziato 
pe' paga de meno!. 

(fan natili*) 

oie me 
r I causigli del Dottor X 

Le infezioni 
D B. - Roma — Mi domanda 

se per iniezione si intende sem­
pre una malattia provocata da 
mirrobt. e se tutti i microbi sono 
caum di malattia. 

Rispondo affermativamente alla 
prima domanda e negativamente 
atta seconda. ì 'infezione è un 
caso dt associazione parassitaria 
tra un vivente, animale o vegeta­
le, piccolo o grande, ed un altro 
vivente di dimensioni microscopi­
che che è il parassita. Se il po­
rosità è più grande, non di ordine 
microscopico, si parla. più preci­
samente. di infestazione. 

L'infezione è uno dei > tanti 
esempi di associazioni biologiche, 
cioè di legami tra esseri vii-enti, 
regolati dal principio della lotta 
per la vita. 1 legami biologici tra 
i viventi possono essere di varia 
natura: si parla di simbiosi quan­
do esiste un vantaggio reciproco 
fra l due viventi associati; fi com-
mensnlismo si ha invece quando 
la vita avview a «><•*#> di tino solo 
vera sema suo danno, e vantaggio 
p*r l'altro, parassitiamo quando la 
vita di un organismo avviene a 
danno per quest'ultimo. Tale è il 
caso come più sopra vi ho detto. 
delle infezioni. Un esempio assai 
interessante di parassitismo è il 
seguente: esiste una formica alata 
là quale col suo pungiglione va a 
ledere un ganglio nervoso di uno 
«Perini» grillo e.lo paralizza sen­
za però ucciderlo; devono quindi 
le uova nel corpo della sua vitti­
ma e queste si svilupperanno nel­
la stagione successiva, quando l'in­
setto che le ha notte e già morto. 

t microbi patogeni per l'uomo 
sono un gran numero, ma sono 
sempre un infima minoranza, ri­
spetto ai microbi esistenti in na­
tura, A questo riguardo distin-
guaiamo j microbi in parassiti 
obligati' quelli cioè che non pos­
sono sopram.'ii-ere al di fuori del­
l'organismo parassitato; saproflti 

che utvono net mondo esierno a 
spese del materiale organico ,n 
decomposizione, oppure sulla su­
perficie di viventi senza però dan­
neggiarli; alcuni saproflti posso­
no però in determinate occasioni 
divenire fonte di malattia e ven­
gono allora mdieati come micro­
bi saprofiti parassiti facoltativi. 
D'altra par*,* anche microbi abi­
tualmente parassiti possono vivere 
di vita saprafitarta. soprafiti fa' 
evitativi. D'altra parte anche mi­
crobi abitualmente parassit, pos­
sono vivere di vita saprofitaria 
(saproflti facoltativi). 

La scoperta dei microbi e dette 
loro modalità di esistenza è stata 
di grande importanza per la me­
dicina. Le prime notizie rimonta­
no al lf'00 quando l'olandese van 
Leetitcenhoeck costruì ti primo 
microscopio e potè osservare cosi 
per la prima volta i microbi in 
una goccia di acqua. Le grandi 
conquiste scientifiche nel campo 
della microbiologia sono però as­
sai più recenti; rimontano al se­
colo scorso^ ed all'attuale. 

MARIROSA - Fermo. — Per 
et>ltare quelle macchie sulla pel­
le, che tanto ti dispiacciono, non 
devi esporti al sole. 

F.S.I. - Roma. — Non puoi ope­
rarti finché non è guarita l'infe­
zione di CVJ ora soffri, puoi rivol­
gerti alla clinica della Patologia 
chirurgica dell'Università. 

A. BIAGIO - 3. 1416. — Mi 
sembra II caso che tu faccia ese­
guire una seconda indagine radio­
grafica .rivolgendoti ad un bravo 
radiologo A distanza non posso 
darti le indicazioni che desideri. 

A w . MA - Rema. — Usa il sa­
pone allo zolfo. 

M. V- - ^sffredlann a Settimo. — 
Mi spiace, ma non le posso essere 
Utile. Solo il medico che per anni 
la ha seguita ntlln sua malattia 
può oggi consigliarle questa o 
quella cura. 

U. G. - Regeio Calabria. — La 
cauta più frequente del risveglio 

con la bocca arida, è il dormire 
colla bocca aperta. Ciò succede 
per lo più per affezioni nasalt di 
varia natura, 

B.R.. N.L.. SC. - Bari. — Vi 
dirò, per esperten*a personale, che 
contro la calt'irfe, non c'è. alme­
no per ora, niente da fare.'Esisto-
no molte cure, ma quando non 
fanno danno, lasciano però il tem­
po che trovano. 

T S. - Empoli. — Non ponsò dir­
ti a distanza nulla di preciso per 
la tua fidanzata. 

A M . Napoli — K'ilr flebiti ol­
tre alle cure locali sono di gran­
de utilità la penicillina ed i sul­
famidici. 

D R..- Firenze — Devi mangiare 
a pasti piccoli e ripetuti. Bevi qual­
che bicchiere di latte al giorno ed 
evita ini-ece i cibi di difficile di­
gestione. quali ad esempio i fritti 
e le salse. 

T. P.. Ancona. — Molto spesso. 
come nel tuo caso, è difficile per 
il medico rintmrriare anche al let­
to del malato la causa d t̂ dolori 
che esso accusa A distan-a divie­
ne poi Itnposstb'le. Dato l'esito 
negativo dell'esame radiografeo e 
delle altre ricerche che hai fatto 
praticare può prohahHmente, trat­
tarsi di dolori muscolari di origi­
ne reumatica In tal caso e jndl-
rata una cura con saltcitato di 
sodio. 

ti P.. S. Croce Sull'Arno. — Ta 
tumetanone comrarsa qualche 
aiorno dopo la nascita sul rapo 
della tua bambina può essere un 
cefaloematoma: in tal caso la le­
vatrice ha ragione: la tumefazione 
«( riassorbirà spontaneamente. 

P T. Croton» — per la cura del­
la tema retti note mediche d"l-
l'Unito numero 152 alla risposta 
per D H P. 

\\, DOTTOR X 

Indirizzare Is corrispondenza a* 
Dottor X, presso • IToHà 
IV Novembre 14» - Roma. 

Via 

Come ri puliscono i mobili 

1 mobili si distinguono in im-
Piallicciati, verniciati e laccati. 
U n ottimo sistema per lucidare i 
mobili impiallicciati e verniciati 
consiste - nell'usare uno straccio 
leggermente inumidito di una 
emulsione in parti uguali di olio 
di oliva e vino rosso. Se il legno 
del mobile è chiaro si sostituirà 
Il vino rosso con quello bianco. 
•Per 1 mobili laccati è invece 

necessario soffregarno la superfi­
cie con- un cencio morbido intriso 
di tè leggero e di crusca, in sen­
so rotatorio e assai lievemente. 
Asciugare quindi con up cencio 
di seta. 

I mobili laccati vanno tenuti 
possibilmente in ambienti asciutti. 

Come si puliscono i guanti 

I gm-nti di tessuto si lavano 
come le stoffe. 

' Se inv?ce sono di pelle i guan­
ti debbono essere tesi, e preferi­
bilmente infilati su forma o ma­
no di legno. Si provvederà quin­
di a strofinarne la superfice con 
un batuffolo imbevuto di benzi­
na, liquido che presenta però lo 
inconveniente della Infiammabi­
lità. E' preferibile pertanto usa­
re della trielina che facilmente 
potrete procurarvi da qualsiasi 
droghiere. • ,c ••/ • , M I, 
• I guanti scamosciati 9 quelli la­

vabili si immergono in una sapo­
nata ottenuta sbattendo con la 
mano o <*>n un cucchiaio di le­
gno un litro di acqua nella qua­
le si sarà vergato un cucchiaio di 
polvere di sapone priva di soda; 
quaiche goccia di glicerina e 
qualche goccia di ammoniaca. Si 
lavano accuratamente e, se è ne­
cessario. si rinnova la saponata. 

Per asciugare i guanti di pelle 
scamosciata è necessario compri­
merli senza torcerli e tenerli ad 
asciugare all'aria: non al sole né 
al calore artificiale. Quando sa­
ranno quasi asciutti si calzeranno 
per alcuni minuti e infine si met­
teranno di nuovo ad asciugare. 
cospargendoli all'interno di boro 
talco al momento dell'uso. 

Qualche consiglio spicciolo 

Quando dovete versare dei li­
quidi molto caldi In un recipien­
te di cristallo o di vetro, abbiate 
l'accortezza di introdurre in esso 
un cucchiaio, preferibilmente di 
argento. Potete «tar sicure che il 
recipiente non subirà incrinature. 

• • • 
Se il bianco d'uovo o la panna 

che si sbatte non monta rapida­
mente aggiungetevi un pizzico d; 
sale fino. 

• • • 
Volete consertare tin limone? 

Se è intero mettetelo nell'acqua 
fredda che rinnoverete ogni 
giorno; se invece è tagliato posa­
telo su un piattino e copritelo 
con un bicchiere capovolto: state 
sicure che si conserverà in tale 
modo alcuni giorni. 

• • • 
Se il latte vj si è quagliato, non 

buttatele, ma fatelo bollire per 
tre o quattro minuti. Passatelo 
quindi attraverso il colabrodo e 
conservatene la parte spessa. 
Questa, raffreddata, sbattuta con 
un po' di latte e zucchero, costi­
tuirà un eccellente formaggino. 

La m a e a a l a 

Mese della Sfamna Comunista 

Un nuovo balzo 
nella ditfusicne! 

I D E T E CON NOI 
Scuole di Cwonella 

SCUOLA 

CITTA* *K\Z'A< QUA 

L'ALUNNO — La terr» sta ferma, il senese non circola nelle tene. 
Garibaldi era un brlgsnte... 

IL PROFESSORE - Che rsrcUmT U toerlare» « lo nominiamo 
cardinale? (t>on Basilio) 

Ladro previdente 

— Fresia, assesta: Re aitatile di aatWeai m fecale! 
(NI* (N*m War%) 

o '?* -. 

— Vaal remarti « rem aet? Attii 
(Msrm 

| I professore, un celebre botanico. 
I diede ordina eh* un piatto 6i 
funghi, colti da lui stesso, veniste 
ru ri nato e serrilo quella sera allo 
moglie. . --, -

Quest'ultime, che andava passa 
per i funghi, rimase assai cnmmotm 
del pentito delicato del marito, e 
lo ringraziò con tenererza 

l'indomani mattina, il marito la 
salutò ansiosamente 

— Hai dormito bene? — le chieee 
— Splendidamente — nspo%* tei 
— Kestun distvrbn. nessun do­

lore? 
— afa no. certo, caro — rispose 

ancora la donna 
. — Hurrah, allnral — esclamò U 
professore — ho scoperto un'altra 
Specie di funghi che non sono ve­
lenosi ì 

• • • 

2 n un manicomio un nolofo o£cti-
sa forti dolori di Stomaco 

— nere essere lutto quel cavallo 
che ho mangiato — tf<ce ai medico 

— Un cavallo sano, un cavallo in­
tero? 

— Certo — «ice « patto — «n 
cavallo intero. 

11 medico fa finta di fare un ets 
me accuratissimo. 

— Adesso — dice al malato — et 
faremo l'operazione e tireremo fuo­
ri il cavallo 

ti malato è f*>ftnr<o*To e narcem e 
quando M si eglia gli tanno trovare 
tn starna un bellissimo cavallo nero 

— Ccoon guanto — dire H medico 
mostrandogli il cavallo — lo abbia­
mo • tirato fuori, tccolo, il vostro 
cavallo l 

Il malato atea le inaile e sospira 
— Tutto da rifare, dottore. Pur­

troppo et nete sbagliati dt cavallo 
«wefie ohe io avevo ingoiato era 

Mene della Stampa Comunhta 1949 

Associazione nazionale 
AMICI DE ;"L' U M ' J A H 

la bandierina He - VlinM 

Bologna 11 settembre 

Al grande CICLO MOTO RADUNO 
He u-l 'Unità,, 

(ulti con la bandierina 
Alle PKSTE POPOLAMI 

de "l'Unità 91 

tulli con la bandierina 
La bandierina dà diritto al sorteggi*} 

di numerosi premi. 

•f,mM H M 

MOTO mm m 

NOTO RUMAI 126 

IWRIII 
-cucciolo. 

À M altri Tinteli *r*al 

AFFRETTATEVI a richiederle presso le SEZIONI 

SERRATO DUELLO TRA PILOTI 

Taruf f l , Blondett l , Fagiol i , Maoohlera ldo, a e a -

gl lar ln l , Taraschl , Sandrl a Seraf ini al volanta sjli 

Far ra r l - A l fa - Maaarat l - OSCA - Ver l taa - atart-

guell lnl - Clsltalla - Teatadoro - Urania a Giannini 

I l 2 1 a g o s t o a l l a o r e 1 4 , 3 0 p a r M 

V° CIRCUITO AUTOMOBILISTICO DI SENIGAMIA 
per il Campionato Italiano 

E' uscito il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BinUOOHAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL' O B 8 8 

La grsnds rassscns di tutto II movimenta eultursla d*lls Rs 
pubbliche Esdsrats. Suddivisa nslla vari» branshs — dalla Madlslrts 
• dalla Biologie alla Sciama Elsieha a Matsmstlche, all'Attronemla 
all'lngagnsria, all'Agricoltura, alla Tecnica, alla Lattar* all'Eaan» 
mia. al Diritto, alla Storia — n t i i u m rivista parmatta aoma a uà 
ata di avara un'Ida* ehlsra a compiala dai lavoro oompluta In oa*l 
campo dagli «cianciati, dal tacnlal a dal lattatati dall* divaria R» 
pubbleha Padarata. 

La Raaaagns si Inlils oon un i parledlelta trimestrale a f l l sp­
ronati poaaono ehladara tradutlonl a riassunti, In Italiana • In 
franoasa, dagli studi aitati. Par acni Infarmaalana affransere la 
risposta. 

Per gli sbbenamantl a la tradutlonl rivolgersi all' 
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